
conTIIluftriffin-ioSignorediAltempsfilo nipote,non aneor fat 
toCardinale,accioche perfuadeflero laditra maeftà acontentar- 
fi, che fi continuale detto Concilio in Trento, ou’era fiato in co
minciato tante volte, fotto i predeceflori fuoi. E cofi hauendo fat 
to egli ogni neceffario vfficio, de ottenuto tutto quello che defide 
rauafua Beatitudine, prima che partifle da Vienna , per la molta 
fodisfattioneche hebbedi luilaMaeftà dell’Imperador Ferdinan
do, e la Sereniffima Reina di Bohemia, con rutti gli altri Prenci- 
pi , sì per le dotte prediche che ei fece, come per li priuati ragiona 
menti, fu tentato e ricercato che volelfe reftar in quella Corte à fer 
uigio di quella Maeftà, con offerirgli honorati partiti, e permuta
tione di Vefcouato , ma egli non volle mai accettare alcuna cofa, 
dicendo, che ringratiaua grandemente quelleMaeftà, adequali 
cradiuotiffimo, & affettionatiflimo feruidore,eche nonpoteua, 
nèvoleua mutar Signore. Cofi ritornato in Roma, e fattafil’efpe 
ditionvltima del Concilio di nuouo in Trento, fùa Beatitudine 
Io ritenne preffodi feper feruirfene, cofi nel fanto vfficio dell’In- 
quifitione,come nellaConfultade’negotij del facro Concilio; 
nella quale fi trattauano,eventilauano non meno le materie che 
correuano -ini nelle Congregationi, che fi faceuano, & auanti fua 
Beatitudine, di quello fi faceuaà Trento da i Padri del Concilio,- 
oltre che ,effendoui flato tante volte, e fendofi faticato aliai per 
lo paffato, patendo tuttauiaalcune indifpofitioni fue catarrali, e 
vicino allavecchiezza,nonle parue di dargli più fimileincommo 
do. Finitovltimamente,echiufo il facro Concilio,e defideran- 
do effo Monfignore di ritornar alla fua Chiefa, far la refidenza, e 
mettere in ofleruanza il facro Concilio, anzi quello,ch’egl-ihaue- 
ua fempre predicato al mondo , mantenuto nel medefimo facro 
Concilio , e perfuafio àfua Beatitudine, in materia della refiden’ 
za, con dire fpeffo, Vbi oues, ibi Paftor ; ibi Paftor vbi oues, e co 
sì riformar la fua Chiefa particolarmente, & ordinarla bene, fi 
comehaueua già molte volte cominciato; viuerfene nella fua pic- 
ciolezza, & attendere alli fuoi facri ftudij, ecompofitioni;chiefe 
licenza àfua Beatitudine,el’hebbe ;cofi partì per Bitonto, ouc 
fermoffi per lo fpatiodi diece anni in continua fatica, etrauagli, 
per voler conforme al Concilio ,vifitando, difender 1 immunità 
Écclefiaftica, e lagiurifdittionefuaEpifcopale ;leuare gli abufi, & 
cflirparle male confuetudini, ridrizzare il culto del Signore, & 
indur tutti all’offeruanza de’ fanti precetti fuoi. Il che fece conti
nuamente , e con ogni diligenza pofsibile, in tutto quel tempo, 
cheuififermò; hora con predicationi.&horapriuatamcnre co 
humane, & efficaci effortationi cofi al Clero, come a quelli del 
Reggimento della Città. Ma mentre penfaua eglihauer ciafcut 
no bene perfidio , della fila buona mente, c dilpofti tutti à met- 
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